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LA RICERCA INTERPRETATIVA E LE SUE TECNICHE DI RACCOLTA DATI
Verso la fine dell’ottocento e l’inizio del novecento, per quanto concerne lo studio dei fatti umani, inizia a farsi strada, grazie alle riflessioni critiche di  Wilhelm Dilthey, un ipotesi alternativa all’applicazione dei metodi caratteristici delle scienze fisico-naturali. 

Dilthey critica il metodo delle scienze fisiche per studiare le scienze umane e rivendica la specificità del metodo di quest’ultime, le quali devono essere comprese più che studiate. La ricerca deve quindi puntare a comprendere i fatti umani e tale processo è possibile perché il ricercatore condivide la stessa natura dei soggetti che studia. Max Weber formalizza e applica questo metodo in sociologia.
Questa strategia di ricerca viene denominata ricerca interpretativa qualitativa umanistica e le sue peculiari caratteristiche sono:

1. Lo studio del fatto educativo nella sua globalità,

2. Tecniche basate sull’empatia e sull’intuizione induttiva e generalizzante,

3. La non focalizzazione sui singoli fattori.

4. Focalizzazione sull’effetto globale che i fattori hanno sul soggetto analizzato,
5. Tecniche di raccolta dati quali l’intervista a basso grado di strutturazione, il colloquio, l’osservazione, l’analisi dei documenti.
Analizziamo ora le tecniche di raccolta dati della ricerca qualitativa

L’intervista è uno scambio verbale tra due o più persone nella quale l’intervistatore (un esperto), cerca di raccogliere informazioni su dati personali, comportamenti, opinioni, atteggiamenti di un soggetto (intervistato) su di un particolare tema. Nell’intervista è sempre presente un’attività stimolo risposta, ossia la domanda dell’intervistatore è uno stimolo per sollecitare una risposta da parte dell’intervistato.

L’intervista con basso grado di strutturazione prevede una scaletta di intervista non rigida ma che fornisce solo un elenco degli argomenti che verranno affrontati. L’intervista può coinvolgere più di due persone, allora si parla di intervista di gruppo o di intervista in gruppo. Le interviste di gruppo vengono effettuate con tecniche più complesse, quali il focus group, il brainstorming, la tecnica del gruppo nominale, la tecnica Delphi.
Per quanto concerne il colloquio, esso ha una dinamica molto simile a quella dell’intervista, ma in questo caso la motivazione dell’intervistato è intrinseca, cioè egli ha un interesse specifico a stabilire l’interazione (come nel caso del colloquio psicologico).
Un’altra tecnica di rilevazione dati della ricerca interpretativa è l’osservazione utile soprattutto quando si vogliono studiare dei fenomeni all’interno del contesto in cui avvengono. É una forma di rilevazione finalizzata all’esplorazione/conoscenza di un determinato fenomeno e consiste nella descrizione il più possibile fedele e completa delle caratteristiche di un particolare evento, situazione o comportamento e delle condizioni in cui si verifica. L’osservazione scientifica viene definita sistematica  per distinguerla dall’attività di osservazione che ciascuno di noi compie nella vita quotidiana. Osservare sistematicamente significa osservare con obiettivi specifici, allo scopo di rilevare dei comportamenti e delle informazioni contestuali utili per comprenderli. L’osservazione prevede due momenti, prima la selezione  dell’informazione osservata, poi la riorganizzazione dell’informazione selezionata in un quadro interpretativo internamente coerente.

L’osservazione può essere diretta o indiretta, a seconda che venga condotta direttamente sul campo dall’osservatore oppure avvenga su materiale videoregistrato, condotta in ambiente naturale, ossia sul campo, in situazioni di vita reale, o in ambiente artificiale. L’osservazione può poi essere, strutturata, se si avvale di strumenti strutturati di raccolta e classificazione delle informazioni (quali le guide o griglie di osservazione, che riportano elenchi di comportamenti attesi, check list, utili per controllare la presenza o meno di determinati comportamenti, le scale di valutazione, utili per definire l’intensità di determinati caratteri e comportamenti), oppure a basso grado di strutturazione, laddove l’osservatore annota semplicemente ciò che accade, senza utilizzare strumenti strutturati. L’intervista non strutturata è in genere guidata da ipotesi e mira alla qualità scientifica del dato, ossia alla sua comparabilità, intersoggettività e riproducibilità. L’osservazione non strutturata prevede invece un osservatore libero sia nel momento della selezione dei fatti da osservare sia nel momento dell’interpretazione e mira alla qualità umanistica del dato, ossia a cogliere aspetti della realtà non rilevabili con i criteri su cui si basano gli strumenti di rilevazione strutturati. La ricerca interpretativa utilizza maggiormente l’osservazione etnografica non strutturata.
L’analisi dei documenti è un altro dei modi della ricerca interpretativa. I documenti personali sono o collettivi sono importanti fonti di informazione sulla 
realtà educativa sotto esame. In base allo scopo per cui sono stati creati, avremo documenti personali come le lettere , diari, relazioni, rapporti di ricerca, quotidiani, riviste. Anche l’analisi dei documenti,così come l’intervista e l’osservazione, può essere strutturata o non strutturata. In quella non strutturata, il ricercatore isola nei documenti tutte le parti di testo utili al controllo delle ipotesi di partenza e li riporta in una tabella con l’indicazione della fonte.  
